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Deciso dal Direttivo . I~~ 

Il PSI 
grossetano 

per liste 
unitarie 

con il PCI 
GROSSETO — Noi 13 comu­
ni in cui si voterà con la mag­
gioritaria il PSI grossetana si 
pronuncia senza * equivoci » 
per la presentazione di liste 
unitarie con il PCI. «• aperte » 
al contributo e alla partecipa­
zione di altre forze politkhe 
interessate a confermare ed 
estendere il consenso per una 
politica riformatrice di rin 
no\ amento. 

Questo è l'importante orien 
tamento preso dal comitato di­
rettivo provinciale del PSI in 
occasione di una riunione te 
ruttasi per esaminare i prò 
blemi di indirizzo programma 
tico. politico e organizzata o 
dell'imminente campagna elet­
torale per le amimnistrath e. 
La decisione dei comitato di 
rettivo provinciale, per il mo­
mento politico che attraversa 
il pae--o e per io stesso PSI 
a livello nazionale, è un fatto 
di notevole rilievo per lo stes 
?o quadro politico della Ma­
remma. 

Pronunciarsi per liste unita­
rie di sinistra negli enti locali 
maremmani vuol dire dare al 
la « governabilità •* un sen-o 
preciso, sgombrando cosi il 
campo da incertezze e oscilla­
zioni di schieramento che po­
tevano dedursi dal vivace e 
travagliato dibattito che re­
centemente aveva investito le 
varie componenti che dirigono 
la federazione maremmana. 
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Venerdì riprendono le trattative 

Alla Cantoni di Lucca 
ora si ridiscute, m a 

sulle proposte operaie 
Dopo sei mesi di interruzione - La piattaforma riguarda 
tutto il gruppo tessile - Una lotta che esce dalla fabbrica 

Una immagine dal mare di Castiglion della Pescaia 

Finalmente 
Castiglion 

della Pescaia 
ha il Piano 
Regolatore 

CVSTIGUON DELLA PESCAIA Ieri mattina è «imita noti 
zia al sindaco di Castiglion della Pescaia, compagno Far 
netani d ie il comniis>ario di governo ha anprovato il piano 
regolatore generale su ( ni nei giorni scorsi la giunta regio 
naie aveva espresso parere favorevole. E" la prima volta 
dopo 25 anni che l'importante comune costiero si dota di uno 
strumento urbanistico di gestione e pianificazione territoriale. 

L'iter iniziato nel 75. interrotto per l'annullamento della 
delibera di controdeduz.ioni alle osservazioni presentate dai 
cittadini, ha ripieso il suo definitivo cammino nell'agosto del 
78. Grazie all'impegno e alla ferma volontà dell 'amministra 
zione di sinistra, il contributo delle organizzazioni di catego 
ria. dei cittadini e dei componenti delle cooperative edilizie 
si aprono prospettive per il rilancio della edilizia economica 
e popolare, artigianale e commerciale. 

Particolare rilievo assumono nel piano le ipotesi di inter­
vento per il recupero e la valorizzazione dei centri storici. 
di Vetulonia. dove si trovano esempi della civiltà etnisca. 
Ruriano e 'l'irli. 

LUCCA — Riprende dopo u 
n'mterruzione cii 6 me.ii, la 
trat ta t iva alla Cantoni . Ve 
nerdi prossimo, 4 aprile, con 
sigli di fabbrica e FULTA s. 
incontreranno infatti co.i ì 
dirigenti degli .^labilmi" iti ì-
tali.mi della mulini.iz. on.il-i 
del cotoni: presso l'a.;,jiia-
zione industriali di L e a .i 
Ma la t ra t ta t iva riprende 
pi elidendo come base n n\ il 
documento pi esentato d" ;!';•.-
z.icnda nel «canaio scoi .->;>, 
documento di cui i la voi itori 
e ì s indacai : n i . J t a n o la lo­
gica comD'.e.-oiva che p o l i ­
rebbe la Cantoni al co'i-pleto 

rifiiu.» nel cucirino do-iu-
it :co 

Il cooidinamenio del 
Gruppo Cantoni ha intat t i 
piepai.ito una piat talorma Oi 
richieste per il nlaucio pio 
duitivo e occupazionale del 
l'azienda, e per il i innovo 
deii'acLordo d. gruppo che 
scade il pi ornino giugno. 

e Si t ra t ta eh un primo ?-
lemento positivo», lamio no 
lare i sindacali e il eonsi^iii 
eli fahlnica dello stabilim "ilio 
di Lucca 

«Le nostre proposte — af­
ferma la .v.ndac.tksta Giov t i 
na Ricoveri — oggi non sono 
più solo no.itre. dei lavDiv.'o 
ri e del sindacato, abbnn io 
ripreso l'elaborazione della 
conlerenza di sviluppo r- a,) 
profondito il confronto fu'>ri 
dalla fabbrica con parti t i r 
istituzioni e tra eli operai; e 

abbiamo trovato grande coni 
prensione nei tèrmini relai 
dello scontro in at to e di 
quanto la vertenza interessi 
l'economia e la società di in­
tere zone. Presieduto dal 
sindaco di Lucca si è cosi 
costituito un comitato che 
sta lavorando anche alla pre­
parazione di un importante 
convegno da tenersi nella 
prima meta di aprile » 

In altri termini, non e 
riuscita la manovra dell'a­
zienda di impostare 1 pro­
blemi (che pure vi sono) in 
chiave antioperaia e con l'ot­
tica di chi deve solo occu­
parli di fare arrivare a Gla-
<eovv una quota di quei prò 
fitti che danno alla Cantoni 
una maggiore liquidità D ; 

fronte a! documento delia 
Cantoni provocatorio nella 
forma (fu distribuito alla 
s tampa prima ancora che ai 
sindacati) e nella sostanza 
i lavoratori non si sono fatti 
spiazzare e rispondono, ma . 
non scendendo su quel piano. 
ma impostando la loro piat­
taforma sui due cardini delle 
scelte di politica industriale e 
de"e modificazioni nella ge­
stione della forza lavoro, sia 
ODeraia che impiegatizia 

La piattaforma sindacale. 
siili-* quale si apre la tratta­
tiva di venerdì prossimo, ri­
vendica informazioni precise 
per quanto riguarda i merca­
ti interni ed esteri, la situa­
zione finanziaria, i program* 

"n di investimento ed il la-
voio dato in appalto All'a­
zienda .si chiedono poi im­
pegni precisi per lo sviluppo 
della ricerca tecnolouica e 
merceologica: un consistente 
inve.it imento negli stabili­
menti di Acquacalda e Galli­
cano, lo sviluppo del cucirino 
industriale ed iniziative in­
tegrate teisili ed extra tessili. 
Per Foggia e Rieti si chiedo­
no miglioramenti tecnologici 
ed organizzativi per sviluppa-

I re la produzione e l'oceuna-
zione: e cosi per gli stabili 
nienti di cerniere di Milano 
e di Udine. 

Per quanto riguarda l'oc­
cupazione, il sindacato chiede 
di salvaguardare i livelli nei 
singoli stabilimenti, anche 
attraverso iniziative di riqua­
lificazione e un programma 
di formazione piofessionaie e 
diede la ripresa delle assun 
zioni, anche utilizzando la 
!e^«e per l'occupazione gio­
vanile. Solo nello stabilimen­
to di Lucca, intat t i , da no 
vembre ad ougi sono andati 
in prepensionamento icon lo 
stor io extra dell'azienda) 
circa 80 lavoratori. Il sinda­
cato intende poi affrontare in 
modo giusto anche il pro­
blema della .struttura dire­
zionale. sovrabbondante ed i-
nadeguata e che presenta di­
sfunzioni ed Inefficienze 

r. s. 

A 70 anni Mario Giustarini lascia Palazzo dei Priori a Volterra 

Dal nostro inviato 
VOLTERRA (P isa ) — Ma­
rio G i u s t a r i n i lascia Pa­
lazzo dei Prior i . Abbando­
na l ' aus te ro uffico del pri­
m o p i a n o dove h a lavora­
to pe r ol t re 30 a n n i come 
s i n d a c o e r a p p r e s e n t a n t e 
indiscusso del popolo vol­
t e r r a n o . 

Vi e ra e n t r a t o , comba t ­
t e n t e c o m u n i s t a , r e d u c e 
p a r t i g i a n o , negli a n n i ter­
ribili e luminos i de l l ' I ta ­
lia da r icos t ru i re . Ne esce 
con ì capell i b i a n c h i . 70 
a n n i s u o n a t i sul le spal­
le. u n a cc\.c:enza s e n z a 
m a c c h i e . 

A b b a n d o n a di sua vo 
lon t à il ruolo di a m m i n i ­
s t r a t o r e che per t a n t e vol­
te gli era s t a t o a f f i da to 
da i c i t t a d i n i : n o n quel io 
di m i l i t a n t e c o m u n i s t a 
c h e si è scel to pe r c o n t o 
suo. 

Mar io G i u s t a r i n i b ia ­
scia > il C o m u n e e lo fa 
da c o m p a g n o , senza squil­
li di t rombe , s enza per­
sona l i smi . Ha preso c a r t a 
e p e n n a e ha m a n d a t o 
u n a l e t t e r a al la segre te ­
r ia del la sua sez ione . 
« Car i c o m p a g n i , s i a m o 
pross imi alla s c a d e n z a 
e l e t t o r a l e e ciò c o m p o r t a 
s in da ora al p a r t i t o la 
sce l ta di nuovi c a n d i d a t i 
pe r la compos iz ione del la 
l i s ta . 

t R i t e n g o perciò ne-~es 
sa r io r i co rda re a voi. c a r i 

Sindaco, partigiano 
alabastraio, 

sempre comunista 
Primo cittadino dagli anni 

della ricostruzione, 
abbandona il suo incarico: 

ma senza trionfalismi e ancora 
in prima fila nelle battaglie 

del partito 

c o m p a g n i , che con la 
conc lus ione di ques to 
q u i n q u e n n i o di a m m i n i ­
s t r a z i o n e . ho t e r m i n a t o la 
mia l unga a t t i v i t à nel go­
v e r n o del la cosa puboh-
ca . R ing raz io il p a r t i t o 
per la fiducia e la s t i m a 
d a t a m i e formulo a u g u r i 
di m a g g i o r successo per 
la p ross ima c a m p a g n a 
e l e t to ra l e , i m p e g n a n d o m i 
con t u t t e le mie forze a 
c o n t r i b u i r e a l la a f ferma­
z ione della n o s t r a Ls ta . 
F r a t e r n i s a l u t i . Mario 
Giustarini >. 

Poche r ighe , senza fron­
zoli né s b a v a t u r e . Lo stes­
so s t i le c h e gu ide rà la ma­
n i fe s t az ione pubbl .ca con 

cui i c o m u n i s t i v o l t e r r a n i 
vogl iono a n n u n c i a r l o a l la 
c i t t à . L ' a p p u n t a m e n t o è 
al t e a t r o Pe r s io F iacco . 
dove è a r r i v a t o a n c h e il 
c o m p a g n o Aldo Tor to re l -
la. E ' l ' a p e r t u r a del la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e del 
P C I . 

L 'occas ione mig l iore per 
s a l u t a r e M a r i o Gius ta r i ­
n i . i l ' a l a b a s t r a i o che h a 
g u i d a t o il c o m u n e ne l la 
r i cos t ruz ione , negl i a n n i 
del c e n t r i s m o f .no alla 
fase a t t u a l e del comples 
so e difficile sv i luppo del­
le a u t o n o m i e locali >. 

Ma è a n c h e l 'occas ione 
mig l io re pe r il p a r t i t o per 
p r e s e n t a r s i ne l suo * l a to 

for te ^: l 'ones tà , la puli­
zia. la t r a s p a r e n z a nel le 
dec is ioni . Al Pers io Fiac­
co e a v v e n u t o il pa^sag 
gio delle consegne , la pre­
s e n t a z i o n e del nuovo ca­
pol i s ta c o m u n i s t a . S a r à 
u n g i o v a n e . 32 a n n i , il 
p r i m o n o m e sc r i t t o s o t t o 
il s imbo lo del PCI su i ma­
ni fes t i e l e t t o r a l i : Giovan­
n i Bru i ia le . i n s e g n a n t e . 
già s e g r e t a r i o del la sezio­
n e e m e m b r o del consi­
glio c o m u n a l e . 

La m a n i f e s t a z i o n e , pe r 
dec i s ione degli s tess i or­
g a n i z z a t o r i . è s t a t a -- spe­
sa i- s o p r a t t u t t o per illu­
s t r a r e il p r o g r a m m a dei 
c o m u n i s t i p e r la p ros s ima 
c o m p e t i z i o n e e l e t t o r a l e . 

La p l a t e a h a però tro­
v a t o m o d o di e s p r i m e r e 
t u t t o il s u o affet to al sin­
d a c o u s c e n t e . Così si s o n o 
a lza t i t u t t i in piedi ad ap­
p l a u d i r e q u a n d o è s t a t a 
la vol ta d e l l ' i n t e r v e n t o di 
G i u s t a r i n i : « S o n o s t a t i 
a n n i — h a d e t t o Gius t a r i ­
ni r i c o r d a n d o la s u a at­
t iv i t à c o m e p r i m o c i t t ad i ­
n o — di g r a n d e i m p e g n o 
c h e t u t t a v i a n o n s a r e b b e 
s t a t o su f f i c i en te se n o n 
ci fosse s t a t o il s o s t e g n o 
del p a r t i t o . 

« Q u e s t o — h a poi ag­
g i u n t o — n o n è u n add io 
a l la b a t t a g l i a , a l le lo t t e 
c h e il PCI s t a c o m b a t t e n ­
do su t u t t i i f ront i ». 

Andrea Lazzeri 

Hanno tenuto un convegno sulla droga a Grosseto 

Paladini dell'eroina libera 
i giovani liberali ex Rotary 

Secondo loro sarebbe un problema individuale - La campagna della FGCI 

GROSSETO La droga a chi la vuole come libera scelta dell'individuo. Eroina libera che 
deve essere somministrata dallo stato. Questa la sostanza nuda e cruda, sostenuta dai gio­
vani liberali nel loro convegno tenutosi sabato alla sala Coop di Grosseto sul tema « Droga: 
discutiamone insieme ». La convocazione del convegno con la partecipazione allargata a tut­
ti i movimenti giovanili democratici, agli amministratori, agli operatori sanitari e ai citta­
dini. ila trovato quel positivo rincontro che i giovani liberali si aspettavano come testimonian­
za di un impegno, ad uscire 
dall 'isolamento, in quanto la . 
loro sensibilità verso questo | 

Chiede e ottiene 
spazio l'attività 

artigiana a Cecina 
Un convegno promosso dal Comitato cittadino PCI 

problema si era esplicata 
sempre nei ristretti dibat t i t i 
conviviali del « rotary». Una 
iniziativa, quella dei liberali. 
che lia trovato t ra gli inter­
locutori il sindaco di grosse-
to. Finett i e una nu t r i t a par-
lecipazione dei compagni del­
la lederazione giovanile co­
munista che svolgono sul 
a fenomeno » una vasta e ca­
pillare iniziativa in corso in 
questi giorni, con dibatt i t i e 
raccolta di firme per la pro­
posta di lejigi di iniziativa 
popolare contro il mercato 
nero dell'eroina e per la mo­
difica della 685. 

Grosseto, come si sa. è una 
città part icolarmente toccata 
dal fenomeno come a t tes tano 
le tre morti per droga del '79 
e le continue notizie di ero 
naca che vedono giovani im 

La difesa e lo sviluppo del- | artigianali , at traverso il re-
l'azienda art igiana, condizio- j perimento di aree destinate 
ne di r innovamento dell'eco- i a tale tipo di att ività, sopra­
mia nazionale e locale, è il 

• tema che è stato al centro del 
| convegno promosso dal Co-
j mitato Comunale del PCI di 

'" Cecina. L'esigenza di affron-
! + i - a Ir» m i x i ^ r ij-iY^A c i A n n ? t 4 

Il 28 aprile si apre la 153 Biennale del fiore 

Il garofano è il re di Pescia 
Un punto di riferimento costante per la floricoltura italiana e straniera 
Nella scorsa edizione presenti ben 158 espositori - Una cartolina filatelica 

11 Con-iaho Comunale di 
Fescia- ha all'unanimità, uff; 
riòiizzato l'avvio della lo edi­
zione della Biennale del Fio 
re. la mo-tra pai importante 
dei fiore rt-ci'-o. 

La ra--egr.a. che si svolge­
rà dal 2tf agosto al 7 .set­
tembre. è un appuntamento 
importante per 1 produttori 
td i inmrriffc.ar.:: di fiori *» 
verde o-n^rr.f 'italo e da ap 
pa-tomento .ia!:«*r.i e -«iranir-
n poteiir prctt.de ri; un anno 
i K.i-oflnra d; Genova l.-i 
.«.voliterà infatti ncll'SI». 

La lo Birarale dei Fiore di 
Pc--fia avrà tome -.cerano il 
-a!-.re delle (<.;,trat»a/ioni 
del Ctr.tro di Commert iah/ 
7a7:<>;<- d d F.ore (la -ala è 
d: circa 10 0*«1 metri quadri» 
ere s; avvia IOM a diventare 
un p-into di riferimento t o 
«tante pi r la floricoltura iia 
liana ed europea. 

Nella p,*-.-ata ed. /ione 
(«voltasi rial 2 al 10 settem­
bre 78) si rem-tro un srande 
succedo di pubbli* o Furono 
infatti più di -VI 000 i visitato 
ri italiani e .stranieri e ben 
158 gli e-po-iton. La 15. 
edizione della Biennale è 
promossa dal Comune di 
Pescia e dalla Regione To 
«rana, mentre l'nr£ani?7a7io 
ne sarà curata da un apposi 
to Coni.t,«to. costituito dal 
Comune di Pcsua . da altri 

i fc-~ 

plicati nel « giro » degli stu­
pefacenti. Questa realtà non 
ha trovato nell 'impostazione 
del convegno nessun momen­
to di riflessione. Anzi, il pro­
fessor Mariani dell 'università 
di Pisa, esponendo le tabelle 
elaborate dai ministero della 
Sani tà , ha introdotto giudi/.! 
pess!m:sticl e analisi sociolo­
giche che sono ben lontane 
dal delincare un « identikit > 
reale deìla situazione, delle 
cause che portano i giovani a 
diventare tossicodipendenti. 
Il professor Corradini. opera­
tore sanitar io all'osperialp ri.1 

Careggi di Firenze ha conte­
s tato r. metodo di analisi del 
ministro Altissimo perchè 
amplifica il numero dei tos­
sicomani cercando d: far 
credere all 'opinione pubblica 
che il fenomeno è irre­
versibile e quindi spettereb­
be allo s ta to, con «dub­
bie >• terapie mterven ' re per 
debellare all 'origine il feno-
•r.eno. la FGCI ha portato il 
proprio contributo di idee al­
la d.scussione. 

i: compasno Gabto Capi-a­
ni della segreteria orovinci.ile , 
delia FGCI ha illustrato ! ( dell'olivicoltura. La fascia pia 

tare la questione si è posta 
[ per il ruolo che l'impresa ar- i 
\ t igiana. giuoca in particolare 1 
, nell'economia di Cecina, le | 
j cui /isorse traggono linfa j 
j quasi esclusivamente dalla 
i piccola impresa, con specifico ' 
t riferimento all 'art igianato. 
• Anche a livello del territorio : 
i interessato a 11' associazione i 
I intercomunale della Bassa i 
1 Val di Cecina, che comprende ; 
! dieci comuni il peso è rile- i 
I vantei le imprese ar t igiane 
j censite con l'ultimo rileva- • 
; mento, sono 1.389 e occupano j 

3.340 uni tà lavorative delle j 
quali circa un terzo sono don- j 
ne. mentre 1.561 sono i tito •< 
lari etf ì soci. La particolarità I 
della zona favorisce sopratut- ! 
to lo sviluppo dell 'artigiana ' 
to nel settore dei servizi, pò:- ! 
che quello produttivo non ha ! 
fonti da cui t ra r re il proprio ] 
sviluppo. Infat t i se prendia I 
mo. ad esempio, la zona più ; 
industrializ7ata dell' associa- ' 
zione. il comune di Rosiena* ' 
no la sola industria presente ; 

è la Solvay che non favori- * 
sce cer tamente l 'indotto, men 
tre nella zona collinare del 
terri torio c'è solo specializza­
zione nei settori vitinicolo e '. 

Il carafferistico mercalo dei fiori di Pescia 

enti locali e dalle associa/io 
ni di cate-zoria. 

La Biennale degli anni 80 
punterà ancora sul carat tere 
di ras-omia tecnica, oltre che 
spettacolare, poiché vuole es­
sere momento di \enf ica e di 
confronto fra le esperienze i* 
taliane e quelle internaziona 
li. 

Si stanno predisponendo op 
portimi contatti perchè la 

15. Biennale offra uno -pac 
caio mondiale sul come sj 
coltivano ì garofani e sulle 
varietà prodotte e tecniJu 
adottate. 

Il lato spettacolare della 
rassegna sarà garantito, oltre­
ché dalle varietà esposte, da 
tutta una serie di manifesta 
zioni collaterali, la cui porta 
ta <arà adeguata alla dimen 
sione della iniziativa, 

Per 1'«•••• .isiotu- le Poste Ita 
ìiaiiC emetteranno una car te 
lina filatelica (in tutto il l'.«0 
il Ministero delle Poste nt 
emeitera quattro» che porte­
rà al po-to del francobollo 
un ciuffo di carofani. mentre 
il motivo centrale sarà costi 
tinto dal Centro di Commer­
cializzazione dei Fiori intor 
nit iato dalle Colline della 
Valle dei Fiori. 

motivi che s 'anno alla base 
della campagna d: mob-V.ta-
zjc.n*- intrapresa insieme a?ii 
altri movimenti elovanil; del­
ia s in>tra . Nell'af front are il 
problema drosa. alla luce arv 
òhe delle e-p*-r-.en/e d*-l 
; maxi processo •. de: giovan". 
coinvolti ni quella dr.*mir..*t: 
c i esperienza. scaturisce 
!'.:>i:>rsjno d. s;u.irt!..:e al 

to.s.-:coma:ie> non come un 
diverso, da fccr.minaliz/arri 
o da curare con la g.-lf-ra. 
ma da Inserire in una società 
che offra precisi punti di :'. 
ferimento su', piano ideale. 
cui 'orale e occupazionale. 

Ma peri liè a Grosseto tanti 
giovani .sì av v.c inailo al 
«brown susar «? For--e por­
che le forze d: sinistra che 
da trenta anni sono alla di­
rezione della rosa pubbMca 
non hanno offerto monr-nti 
rii aearezazione r .hernaf.vi1 

Per 1 liberali c'è anche que­
sto 

Per la FGCI al contrario le 
responsabilità vanno ben ol­
t re i confini provinciali, t ra 
valicano la dimensione na­
zionale 

[ neggiante potrebbe dare un 
concreto contributo alla for­
mazione dell 'art igianato pro­
duttivo nelle aziende agricolo-
alimenxan. Un altro motivo 
di incremento del settore po­
trebbe e.sseie legato allo sfrut­
t amento delle materie prime 
e.stratie dal sottosuolo come 
l 'alabastro e l'argilla L'atti 
vita turistica, notevolmente 
sviluppata, ha dato solo un 

• piccolo incremento in dire-
' zione dei cantieri navali. D' 
| al tra par te gli enti pubblici 
i hanno proteso la loro inizia 

tiva per favorire la costitu­
zione di nuovi insediamenti 

tut to concentrata nei due 
maggiori comuni dell'associa­
zione intercomunale. Rosigna-
no e Cecina, che i piani rego­
latori predisposti hanno lo­
calizzato. Nel cecinese si è 
giunti anche all'esproprio 
delle aree: già 15 lotti sono 
stat i assegnati ad al t re t tante 
ditte, mentre altri 23 sono 
disponibili. A San Pietro in 
Palazzi è in corso la realiz­
zazione di opere di urbaniz­
zazione che permetteranno 
altri insediamenti artigia­
nali. -

Il problema del credito è 
stato vivacemente dibat tuto 
poiché rappresenta uno dei 
punti cardine per lo svilup­
po dell'azienda art igiana. 

Così come oggi è concepito 
esse si basa esclusivamente 
sul maggiore sfrut tamento 
della mano d'opera, sopratut­
to femminile. I dati in poses-
so evidenziano che interi 
comparti si reggono sul pre­
cariato come l'abbigliamento 
a Montescudaio. la maglieria 
e la biancheria intima a S. 
Pietro in Palazzi, le calza­
ture a Cecina. Rosignano e 
Vada, sempre e Vada la pel­
letteria. la spugna a Rosigna­
no. Gabbro e Castelnuovo. le 
statuet te in plast.ca a Cecina. 

Si registrano perfino casi 
in cui le lavoratrici vengono 
lincenziate perché scadono i 
tempi dell 'apprendistato. Pe­
rò la s t ras rande maggioran­
za sfugge ancora ad ogni in­
dagine per quanto riguarda 
il lavoro a domicilio. Nei co­
muni dell'associazione inter­
comunale. sono s ta le censite 
solo 7'2l unità 

Impulsi a staccarsi da que 
sta umil :ante .subordinazione 
incominciano a verificarsi. 
tanto che le stesse lavoranti 
a domicilio sentono l'esigenza 
di lavorare a gruppi quando. 
come è avvenuto a Gabbro. 
non giungono alla formazio 
ne di Cooperative artigiane. 

Giovanni Nannini 

p. z. , L 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
IAV0R0 DI 

CASA NOSTRA 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli. 22 • Firenze 
Tel. (055) 430.741 

SIRENA 

fqbio frasconi 
OFFRE alle Sezioni del P.C.I. 
in occasione delle elezioni 

O CICLOSTILI AUTOMATICI 
© INDIRIZZATICI 

O INCISORI ELETTRONICI 

a vinai istinti ili furore 

FIRENZE 
Via Fra' Angelico, 20 R - Telefono 678434 

per i vostri 
REGALI 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ' VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 r 

PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 

Fi:m?AA\i;\TA 
CI2€CHI2ltlNI 

N O V I T À ' : 
COLORI E VERNICI 

31 C i : ^ I « - J AITINO 

50124 firenze - 24/c viale I. anosto - tei. (055) 226590 
50142 firenze - 87/89 viale f. talenti - te!. (055) 712301 

MEDAGLIA DORO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

« Premio Qualità e Cortesia 1971 » 

ecoh 

TESSUTI PER 
L'ARREDAMENTO 

TAPPETI ORIENTALI 

IL NEGOZIO PIÙ" QUALIFICATO PER LE PROPRIE 
CREAZIONI E COLLEZIONI D'AVANGUARDIA 

Un assortimento selezionato di tappeti autentici 
e garantiti da un regolare certificato d'orìgine 

Borgo degli Albizi, 78 R - FIRENZE - Tel. 055-282.787 - 215.198 

berni 
TENDE ALLA VENEZIANA 
TENDE VERTICALI 
PORTE PIEGHEVOLI 
SCHERMI ANTI-INSETTI 

Via di Scandicci, 12-R - FIRENZE - Tel. 70.11.55 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZ I 
PREZZI 
PREZZI 

Remo 2 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PflEZZT 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r • Tel. 272591 

FIRENZE 
dal 1946 > 

61 rttiOOriQ IN VM HteO*à\£ 29» 
l Si mi&hO W YUTty^u 
CITROEN...R4 0tffc£ òOkm . 

Premio Ptdeiti CiTPOEN 
Premio Aquila a Oo maestri dei commerce 
VENDITA RATEALE E LEASING 

Eipitbiene • Viadlhj I Aiti 
" •*' " ' " * '" " * - "•' 66 63 55 67 93.54 
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